
IN ITALIA 

La Livorno-Civitavecchia 
Anche Ruffolo ha detto no 
all'autostrada a 6 corsie 
da 4.800 miliardi 
sa* ROMA. Anche Ruffolo ha 
detto >no« Il ministro dell'Am
biente ha condiviso piena
mente il giudizio della Com
missione per la valutazione 
dell'impatto ambientale sul 
progetto dell'autostrada Livor
no-Civitavecchia. «No» all'au
tostrada a sei corsie che, se
condo lo studio presentato 
dalla Sat (Società autostrade 
tirreniche) dovrebbe percorre
re a ridosso della costa 237 
chilometri. «No» a lavori di 
quattro anni per 4 800 titillar-
di.L'enneslmo aitala segue i 
pareri negativi formulati dalla 
Regione Toscana, dai partiti, 
dai sindacati e dalla Regione 
Lazio. E dopo la decisione di 
Ruffolo. il documento passa al 
ministero per I Beni Culturali. 
Anche Facchiano dovrà espri
mere un suo parere sulla com
patibilità ambientale dell'auto
strada. 

Il ministro dell'Ambiente, ri
prendendo le osservazioni del
la Commissione, ha sottolinea
to che le caratteristiche dell'o
pera non si adattano alla mor
fologia dei luoghi e non tengo
no conto dell'equilibrio del 
complesso di ecosistemi attra
versato. In paracolar modo ad 
essere danneggiata sarebbe la 
circolazione delle acque sot
terranee e di superficie. Ciò è 
persino evidente nello studio 
presenato dalla Sat, «ma il li
vello delle proposte per la rea
lizzazione di proposte di miti

gazione - dice il ministro -
non appare adeguato alla gra
vita degli effetti prodotti e in
dotti sul territorio» L'autostra
da, peraltro diminuirebbe i 
tempi di percorrenza attual
mente necessari per raggiun
gere I complessi naturalistici 
dell'entroterra maremmano e 
della costa grossetana senza 
tutelare aree ancora integre e, 
se urbanizzate, non compro
messe 

La vicenda dell'autostrada 
tirrenica, ha concluso Ruffolo, 
dimostra che in Italia non esi
ste un quadro di riferimento 
territoriale che permetta di in
quadrare le opere in un siste
ma di regole e principi genera
li Per questo il ministro del
l'Ambiente ha proposto al re
sponsabile dei Lavori Pubblici 
e dei Beni Culturali di promuo
verne immediatamente l'ela
borazione 

Soddisfazione del Pei sulla 
presa di posizione del ministro 
e sulla decisione della Com
missione per la valutazione 
dell'impatto ambientale. Se
condo Luigi Daga, consigliere 
comunista alla Regione Lazio 
la realizzazione dell'autostra
da con il conseguente Inquina
mento atmosferico, il pericolo 
d'alluvioni, i danni all'agricol
tura e al patrimonio archeolo
gico dell'Etruria, avrebbero 
portato •alla distruzione totale 
delle terre di Maremma» 

C'è la conferma ufficiale Ma anche questa macchia 
Il loro gruppo sanguigno dovrà essere rianalizzata 
diverso da quello riscontrato per un ulteriore confronto 
sulla porta dell'ufficio. che riguarderà 15 persone 

Vìa Poma, l'analisi del sangue 
a favore di Vanacore e Volponi 
Ora è uffìciale. Il gruppo sanguigno di Pietrino Va
nacore e di Salvatore Volponi è lo 0-rh positivo, di
verso da quella traccia di gruppo A-rh positivo trova
ta sulla porta dell'ufficio di via Poma dove fu uccisa 
Simonetta CesaronL Anche questa macchia dovrà 
essere di nuovo analizzata e confrontata con il san
gue delle altre 15 persone coinvolte nelle indagini. 
Poi sarà la volta del Dna. 

ANDREA OAIARDONI 

• t i ROMA. Tutto come previ
sto Il gruppo sanguigno di Pie
trino Vanacore e di Salvatore 
Volponi è io 0-rh positivo. Di
verso dall' A-rh positivo della 
traccia di sangue trovata sulla 
porta della stanza dove il 7 
agosto scorso venne uccisa Si
monetta Cesaroni Non e un 
colpo di scena, i due «Indagati» 
avevano anticipalo il responso 
ufficiale presentando risultati 
di analisi effettuate privata
mente E il riscontro, utilizzabi
le in sede processuale, non 
sposterà di una virgola, alme

no per il momento, la sostanza 
delle indagini. Perchè il magi
strato ha chiesto che venga di 
nuovo analizzato lo sballo di 
sangue trovalo sulla porta del
l'ufficio di via Poma, dal mo
mento che la prima analisi sul 
gruppo sanguigno potrebbe 
essere stala viziata da «agenti 
estemi» quali ad esempio la 
vernice. Quest'ulteriore verifi
ca è stata Inserita dal pm nel
l'incidente probatorio con 0 
quatti la pubblica accusa ha 
chiesto a IS persone, tra le 
quali la sorella di Simonetta, la 

moglie e il figlio del portiere. 1 
dirigenti e gli impiegati dell'As
sociazione alberghi della gio
ventù, di sottoponi ad un pre
lievo di sangue. I risultati sa
ranno poi confrontati con la 
traccia trovata nell'ufficio. E in 
caso di coincidenza di gruppo 
sanguigno, la parola finale 
spetterà all'esame del Dna. Il 
che vuol dire almeno altri qua
ranta giorni di attesa. 

Insomma, le indagini sull'o
micidio di via Poma sono or
mai trasferite in un laboratorio 
di ematologia. Un labirinto di 
analisi e controanalisi che, pe
raltro, non garantisce una so
luzione finale E soltanto un'i
potesi infatti che quello sbaffo 
di sangue sia stato lasciato dal-
I assassino. Ed è solo un'altra 
ipotesi che l'assassino si na
sconda tra le diciassette perso
ne che. in modi e tempi diver
si, sono state coinvolte nelle 
indagini. Diciassette persone, 
non diciassette indiziati. Oli 
unici che finora hanno ricevu

to un avviso di garanzia sono 
Pietnno Vanacore e Salvatore 
Volponi Gli altri, almeno fino 
ad oggi, sono semplici testimo
ni. 

Ma i nsuhau delle analisi 
consegnati ieri ufficialmente al 
giudice per le indagini prelimi
nari, Giuseppe Pizzuti, potreb
bero autorizzare gli avvocati 
difensori di Vanacore e di Vol
poni a chiedere al pm Pietro 
Catalani, qualora venisse ac
certato che la traccia sulla por
ta sia effettivamente del grup
po A-rh positivo, un ridimen
sionamento se non addirittura 
l'archiviazione del procedi
mento aperto nei confronti dei 
loro assistiti Perchè in realtà, 
dopo due mesi e mezzo di in
dagini, di prove certe non ce 
n'è l'ombra Sospetti si, persi
no la convinzione tra gli inve
stigatori che una serie di perso
ne abbiano deliberatamente 
mentito, con Vanacore in cima 
alla lista. E poi un castello di 
•piste» che puntualmente si 

sfaldano con il passare delle 
ore L ultima è quella dei due 
testimoni, un giornalista ed un 
fotografo di un settimanale, 
che avevano asserito di aver vi
sto ali intemo della guardiola 
di Pietnno Vanacore alcune 
macchie «rossastre», forse di 
sangue La prima, su una scri
vania, è risultata lucido per 
scarpe La seconda invece, no
tata sul profilo di una porta, sa
rebbe scomparsa E nel sopral
luogo effettuato lunedi scorso 
in casa del portiere, I funziona-
n della squadra mobile avreb
bero (il condizionale è d'ob
bligo) nlevato le tracce di 
un abrasione eseguita con la 
carta vetrata Ma il terreno è 
quello della pura ipotesi Pos
sibile che un elemento del ge
nere sia sfuggito a due mesi 
d'indagine? E com'è possibile 
stabilire con uno sguardo che 
si trattava di sangue? Chi può 
dire, ammesso che sia stata ac
certata l'abrasione, che non si 
trattava, ad esempio, di verni
ce? 

Appello di urbanisti a Pisa 
«Respingiamo il progetto 
di costruire un parcheggio 
vicino alle antiche mura» 
••PISA. Un appello di presti
giosi urbanisti e storici dell'arte 
di (etnia nazionale per salvare 
le mura pisane è stato presen
tato ieri. Firmato da Grullo Car
lo Argan, Gabriele Berti. Anto
nino Caleca. Giuseppe Cam
po* Venuti, Massimo Cannas
si. Antonio Cederne, Pierluigi 
Cervella». Riccardo Davini. 
Gtoneaiio: Belarlo. UeakvOe 
LuciOr Vittoria Gregotu. Ilario 
Luperini, Giacinto Nudi, Piero 
Pierotti e Salvatore Serto, l'ap
pello si esprime per la salva
guardia e il recupero per le 

., vecchie mura pisane, per la 
< realizzazione dei Progetto inte

grato fortificazioni e musei, 
che prevedono il loro risana
mento e, soprattutto, contro I 1-
potesi di costruzione di un 
nuovo parcheggio a ridosso 
della cinta muraria. Proprio in 
questi giorni stanno infatti ini
ziando ì lavori per la realizza
zione di un'area risistemata 
che fungerà da parcheggio, 
•otto le mura di cinta della cit
ta, che risalgono al dodicesi
mo e quindicesimo secolo. 
L'area, una ventina di metri di 

larghezza per un centinaio di 
lunghezza, è situata nella zona 
nord della citta, tra porta San 
Zeno e largo del Parataselo, 
accanto alla via del Brennero. 
In questa area, che dovrebbe 
ospitare 250 auto, le mura 
hanno una pericolosa inclina
zione di circa SO centimetri A 

. poche decine di metri, inoltre, 
dwrob^esae» realizzata, in 
lémp] eretti un {ghinde par. 

lontana «He mura. 
da oltre 1200 posti che rende
rebbe tanto più inutile l'attuale 
progetto. «Il progetto di un par
cheggio, lontano dalle mura 
si legge nel documento - non 
pud essere accettato. In citta si 
deve svolgere una discussione 
e i lavori devono quindi essere 
fermati» Un invito viene anche 
lanciato alle forze della cultura 
pisane e nazionali affinchè il 
governo trovi le risorse neces
sarie per la realizzazione del 
progetto integrato di fortifica
zioni e musei, noto come "prò-
fetto mura". Pisa non è solo la 

orre. e si chiede che vengano 
valorizzati anche gli altri aspet
ti artistici e storici della citta. 

DLL 

n via al processo per la presunta paternità del calciatore del Napoli 

Il mistero del «figlio» di Maradona 
Chiesta la prova del Dna 

Diego Maratona' 

Dopo quattro anni di schermaglie legali, ieri il «gial
lo» della presunta paternità di Maradona è approda
to in tribunale. L'udienza è durata due ore. In aula 
non si è presentato il protagonista, il «Pibe de oro» 
per il quale i legai] della controparte hanno chiesto 
la prova del Dna. Cristiana Sinagra, la madre del 
piccolo Diego Armando junior, ha lanciato accuse 
roventi contro il calciatore. 
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- — Wmtueòio " • a NAPOLI Con gli occhi 
sgranati, per oltre due ore ha 
fissato il presidente del tribu
nale. Poi alla line Diego Ar
mando iunior, 4 anni, stanco 
ed impaurito, ha chiesto al 
nonno «Portami a casa, non 
ne posso più» Ma e era prò-
pno bisogno di portare in au
la quel bambino? All'udienza 
di ieri per la causa di ricono
scimento della paternità da 
parte di Maradona, il fuori
classe argentino non si è pre
sentato, lasciando intatti tutti i 
sospetti sulla sua presunta 
paternità del piccolo nato 

quattro annr'fa.' n pubblico 
ministero Pterantoni ha 
espresso parere favorevole 
sull'esame del Dna, chiesto 
più volte dai legali della don
na, nonché sull'interrogatorio 
di una ventina di testimoni, 
tra cui la madre del calciato
re, ritenuti fondamentali per 
l'accertamento della venta. 
Secondo gii avvocati di Cri
stiana Sinagra, madre del 
bambino, alcuni parenti stret
ti del «Pibe de oro» si sarebbe
ro rivolti ad un ginecologo per 
fare abortite la donna. 

L'udienza è cominciala al

le dieci e trenta In punto Die
go Armando Maradona (ri
tornato in Italia solo due gior
ni fa), come si è detto.ha de
ciso di disertare il processo 
Quasi al completo invece la 
famiglia di Cristina Sinagra la 
venuseienne napoletana era 
accompagnata dal padre. Al
fredo e dal manto Giuseppe 
La Manila, un siciliano che la
vora come tecnico in una 
azienda milanese, sposato un 
anno e mezzo fa e dal matri
monio è nato un figlio, Fran
cesco, di 9 mesi. I difensori 
del capitano del Napoli han

no presentato alla corte 
un'eccezione di incostituzio
nalità In pratica, i legali di 
Maradona sostengono che 
essendo Diego argentino, bi
sogna applicare la legge di 
quello Stato Nel paese suda
mericano la madre non ha al
cun diritto di rappresentare 
legalmente «wttuàii figli. La 
seduta, dopo Afgane ore, « 
stata'HnviataJmBfralci gior
ni Airuscita"aerraula, Cristia
na teneva per mano il figlio
letto Diegoiunior. «Un bambi
no vivace.-che gii gioca al 
calcio - ha detto il nonno - Il 
suo idolo è Zenga ma al cam
pionato del mondo ha tifato 
per l'Argentina» 

Alfredo Sinagra, che gesti
sce un negozio di parrucchie
re, ha deliache il bambino sa 
di essere il figlio di Maradona 
•È stato lo psicologo - ha 
spiegato - a consigliare di dir
gli la verità» Il piccolo Diegui-
to manifesta anche un incli
nazione per la musica «Spe
riamo tanto che diventi un 
pianista», ha detto la madre, 

che ha aggiunto- «Sono soddi
sfatta Finalmente I giudici en
trano nel mento del processo 
Ho sempre avuto molta fidu
cia nella giustizia. Quando si 
è dalla parte della verità non 
bisogna avere paura di nien
te». Il nonno del piccolo per 
dieci minuti ha risposto alle 
domande dei giornalisti, «Una 
cosa sia ci iara a tutti *ha vo
luto precUare Sinagra -kcon, 
questa azione giudiziaria non 
vogliamo ottenere danaro 
Per fortuna la nostra (amiglia 
non se la passa male L'inten
do è solo quello di dare un 
cognome al bambino». La 
battaglia giudiziaria fra la fa
miglia Sinagra e Maradona 
dura da quattro anni, cioè 
dalla nascita del piccolo Die
go Armando junior II cam
pione argentino ha sempre 
negato con ostinazione di 
aver avuto una relazione con 
la giovane donna napoletana 
che, oggi sbotta risentita. 
«Non parlatemi più di questa 
persona Voglio avere a che 
fare solo con uomini veri» 

_, r I Beni culturali di Venezia ritirano il provvedimento 

Il «superassenteista» Sgarbi 
non verrà più licenziato 
«Tante scuse, ci siamo sbagliati». E il consiglio di am
ministrazione dei Beni culturali, ministro in testa, ha 
stracciato la delibera con la quale, nove giorni fa, ave
va deciso la destituzione del «superassenteista» Vitto
rio Sgarbi. Molte le reazioni indignate, mentre a Vene
zia un giudice ha iniziato accertamenti sui 416 giorni 
di malattia dello showman-soprintendente: che si sta 
preparando a un nuovo spettacolo con la Carrà. 

OALNOSTROINVIATO 
M I C H B U SARTORI 

tm VENEZIA Anche il suo li
cenziamento « diventato 
show, una telenovela che si 
trascina da mesi L'ultimo col-
podi scena (lo sarà davvero?) 
e di quelli che rincuoreranno 
milioni di telespettatori. Vitto
rio Sgarbi conserverà il posto 
di direttore della soprinten
denza alle Belle arti di Venezia 
- dove non lo vedono dal 1985 
- dal quale era stato destituito 
nove giorni fa. Lo stesso consi
glio di amministrazione del mi
nistero per i Beni culturali che. 
ministro in testa, aveva votato 
unanime per il licenziamento, 
mercoledì sera si * rimangiato 
a maggioranza, ministro anco
ra in testa, il provvedimento 7 
favorevoli, 4 contrari, tra questi 
ultimi, i rappresentanti di Cgil e 
Vii e Francesco Slsinnl. C'è di 
più a Sgarbi, con ogni proba
bilità, verranno concessi altri 5 
anni di aspettativa, come ave
va chiesto, per consentirgli di 
adempiere degnamente al do
veri di consigliere comunale 

eletto, nella lista Psl a S. Seve
rino Marche. Il grimaldello per 
ribaltare la situazloine sareb
bero due pareri chiesti dal mi
nistro Ferdinando Facchiano. 
socialdemocratico, all'Avvoca
tura dello Stato, prima di met
tere la parola fine sul caso 
Sgarbi. Quasiti ambigui, quelli 
ministeriali - accusano i sinda
cati - fatti quasi apposta per 
provocare certe risposte II cui 
succo è comunque esplicito il 
«dipendente» non potrebbe es
sere licenziato - nelle assenze 
ritenute fuorilegge manca la 
•volontarietà» - né possono es
sergli negale nuove aspettative 
se vuol fare il consigliere co
munale a tempo pieno. 

Sgarbi * scomparso dalla 
sua soprintendenza nel 1985, 
•comandato» ad un lavoro di 
catalogazione nel Polesine 
concluso in un palo d'anni Su
bito dopo, tra 1987 e 1988. « 
riuscito ad accumulare, debi
tamente certificati, 416 giorni 
di malattia Tra il 1989 e que-

Vlttorio Sgarbi 

sfanno, altri 13 mesi di aspet
tativa, il massimo ottenibile 

Proprio ieri però, mentre il 
ministero si rimangiava la de
stituzione, a Venezia il sostitu
to procuratore presso la pretu
ra Michele Maturi ha avviato 
degli accertamenti sulle «vec
chie» malattie di Sgarbi possi
bile che per 416 giorni fosse 
troppo malato per lavorare ma 
non abbastanza per partecipa
re a show, feste e mondanità 
varie? L'eventuale reato sareb
be simulazione d'Infermità e 
truffa ai danni dello Stato Sta

remo a vedere questa ennesi
ma puntata. 

Intanto SI accumulano mol
te proteste Cgil-Cisl-Uil, i cui 
rappresentanti nel consiglio 
dei ministero hanno votato 
contro il dietrofront (ed uno, 
Libero Rossi della Cgil, e stato 
anche diffidato dal ministro 
per aver parlato con la stam
pa), hanno scritto ieri a Ferdi
nando Facchiano esprimendo 
•stupore e grave dissenso» e 
chiedendo spiegazioni sui veri 
motivi dell'ultimissimo voto 
Un membro della direzione 
De, l'on Cesare Curai, fa sape
re indignato di non aver anco
ra avuto risposte ad un'interro
gazione sul caso Sgarbi pre
sentata il 24, biglia Un altro de
putato, il socialista Francesco 
Colucci, giudica l'atteggia
mento del critico-showman 
•una cosa troppo disinvolta 
anche per una sinistra post
moderna». 

Appollaiato su un paio di 
•Clark», l'interessato continua 
a ridacchiare Assente ma non 
assenteista, gli e andata anco
ra bene Sara interessante veri
ficare, nei prossimi anni, quan
to impegno amministrativo 
profonderà a S. Severino, e 
quanto nei suol impegni priva
ti, di cui l'ultimo è la partecipa
zione ogni sabato a «Ricomin
cio da due», il nuovo intratteni
mento di Raffaella Carrà La 
trasmissione più appropriata, 
però, sarebbe stata un'altra 
•Chi I ha visto*» 

. - - , Preti sposati: affiora un'altra deroga 

H celibato vesta regola 
Ma al Sinodo è tempesta 
Nella roccaforte del celibato ecclesiastico di rito lati
no si è aperta più di una breccia, dopo le rivelazioni 
su casi di uomini sposati ordinati preti, e sull'ammis
sione al sacerdozio cattolico del clero sposato delle 
Chiese episcopaliane. Fragili, ieri, le risposte del 
card. Turni, dei vescovi Speli, Szymecki e Foley. Tu
rni ha ribadito: «Il pensiero della Chiesa sul celibato 
sacerdotale resta lo stesso». 

ÀU?ESTK*ANTINI 

• I OTTA Da VATICANO La 
rivelazione del card Aloisio 
Lorschelder, da noi pubblica
ta, secondo cui In Brasile sono 
stati ordinati nel 1987 sacerdo
ti due uomini sposati, ma vin
colati da quel momento a una 
vita celibatari, e stata al cen
tro della conferenza stampa 
tenuta ieri dal card Turni e dai 
vescovi Speli, Szymecki e Fo
ley 1 quattro hanno cercato, 
con difficolta, di armonizzare il 
sacramento sacerdotale, che 
esige il celibato, ed il sacra
mento del matrimonio, che ri
chiede il rapporto sessuale e la 
procreazione dei figli. È, cosi, 
emerso un conflitto destinato 
ad avere ripercussioni sul pia
no ecclesiologico, teologico e 
canonico 

Il card Turni, nella sua veste 
di presidente delI'VIU assem
blea sinodale, ha dichiarato 
che «nei pochissimi casi in cui 
la S. Sede ha concesso la di
spensa» ad uomini sposati «per 
accedere al sacerdozio» ha ri
chiesto che da parte di questi 
ultimi venisse accettata «la vita 

celibatari» e che ci fosse il 
•consenso esplicito della mo
glie, ed eventualmente dei figli, 
dato per iscritto e giuridica
mente valido» Ma queste con
dizioni di fatto che i due coniu
gi hanno liberamente accetta
to non annullano gli obblighi 
richiesti dal sacramento del 
matrimonio Obblighi che, 
proprio perchè «luomo non 
divida ciò che Dio ha unito», si
gnificano coartazione sotto lo 
stesso tetto, unione incarnata 
sessualmente e rivolta alla pro
creazione, amplesso totale se
condo l'espressione della Bib
bia Il matrimonio è un sacra
mento di diritto divino che 
neppure il Papa può dichiara
re nullo, salvo nel casi in cui 
siano mancati i requisiti richie
sti all'origine, ossia al momen
to della celebrazione È risulta
ta cosi non convincente la di
chiarazione fatta ieri da mons 
Foley, secondo cui il matrimo
nio degli uomini sposati ordi
nati preti sarebbe stato «mo
mentaneamente sospeso» 
Un'espressione molto discuti

bile sul piano teologico e non 
prevista neppure dal nuovo 
Codice di diritto canonico 
D'altra parte proprio ien uno di 
questi sacerdoti sposati, don 
Ivo Schmid!, parroco di West-
phalen in Brasile e regolar
mente coniugato con Adulina, 
ha dichiarato «Io, sacerdote 
cattolico, sono felicemente 
sposato». 

11 celibato ecclesiastico è 
stato riaffermato dai gruppi di 
lavoro, nelle proposte che sa
ranno discusse la prossima 
settimana dall'assemblea ge
nerale del Sinodo. Ma la brec
cia e destinata ad allargarsi. 
Proprio ieri, il card Turni ha re
so anche noto che nel giugno 
1980 laS Sede, bramite la Con
gregazione per la dottrina del
la fede, «espresse parere favo
revole» alla richiesta dei vesco
vi degli Stati Uniti di «accoglie
re nella Chiesa cattolica il cle
ro Episcopaliano uxorato», pur 
precisando che «I eccezione 
alla norma del celibato è con
cessa in favore di queste singo
le persone e non deve essere 
intesa come se implicasse un 
cambiamento del pensiero 
della Chiesa circa il valore del 
celibato sacerdotale» Vale a 
dire che si possono lasciar vi
vere la vita coniugale e familia
re sacerdoti cattolici, solo se a 
farsi tali sono pastori prote
stanti, episcopaliani ortodos
si Ma si nega a decine di mi
gliaia di preti che si sono spo
sati - sospesi «a divinis»- di tor
nare a svolgere il ministero sa
cerdotale 

ARTI 
Alternative per la ricerca, la tecnologia a l'innovazione 
Forum per la Costituente e il rinnovamento della sinistra 

Innovazione tecnologica 
e innovazione organizzativa 

Quali sfide per la Democrazia? 
RELAZIONI . - • 

- prof. Sergio VACCA, ordinario di Economia in
dustriale. Università Bocconi 

- prof. Aurelio MISITI, preside della facoltà di In-
gegnerla. Università La Sapienza di Roma 

- ing Mario MIRAGUA, dirigente della Federa
zione del Terziario avanzato 

- dott. Franco RAMPI, segretario regionale Cgil 
Lombardia 

- prof. Gianni COZZI, ordinarlo di Marketing, Uni
versità di Genova 

- prof Giorgio LUNGHINI, ordinario di Politica 
economica. Università di Pavia 

- sen Andro* MARGHERI, responsabile della 
Sezione 'Quadri e Tecnici» della Direzione del 
Pei 

INTERVENTO CONCLUSIVO 

- san. Silvano ANORIANI, presidente del Cespo 

Venerdì 19 ottobre, ore 9-13 /143-17,30 
presso Icos (g.c) via Si dori, 33 - Milano 

Tel. 02/222.979-20.49.744 

PER UNA NUOVA 
SINISTRA SICILIANA 

PER UNA NUOVA SICILIA 
ASSISE REGIONALE 

PROMOSSA DAL PCI SICILIANO 
Venerdì 19 ottobre 

Relazione Introduttiva 

or». Pietro FOLENA 

FORUM PER 
UNA NUOVA SICILIA 

N Alongi, A Angelini, A. Bacarella, A. Cataclura, 
B Carbone, F. Cazzola, M. Centorrino. M. Colum-
ba, T Cortese, M. Costa, M.R. Cutrufelli, P. Falluc-
ca, N. Fasullo, G. Flandaca, A. Finocchiaro, C. Giu
liano, N. Gucclone, N. Gullo, G. Lumia, G Mara
no, D. Maralni, C. Morrocchi, S. Manglavillano. S. 
Mazzamuto, V. Mutolo, S. Nasini, D. Natoli, S. Na
toli, M. Perriera, F. Renda, A. Rizzo, G. Terrano
va, V. Tregua, G. Umiltà. C. Vacanti. 

Sabato 20 ottobre 

Conclusioni 

on. Luigi COLAJANNI 

PALERM019-20 OTTOBRE 
AULA MAONA • FACOLTÀ DI INGEGNERIA 

UNIVERSITÀ DI PALERMO 
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mensile PRIMO emina 1.5000 

Il gruppo «LA NOSTRA LIBERTA È SOLO NELLE 
NOSTRE MANI» invita le donne interessate a di
scutere di come si produce forza femminile nelle 
diverse condizioni materiali. 
L'appuntamento è a Napoli, venerdì 19 e sabato 20 
ottobre, con inizio venerdì alle ore 15. 

PRIMO, LA LIBERTÀ 
Dipartimento di Filosofia, Aula Aliotta 

Università di Napoli - Via Porta di Massa, 1 

Per prenotare l'albergo rivolgersi a: 
LAURA CARLETTI tei. (06) 6840334 

Per informazioni 

Giovanna Borrello (081) 5441604 
Gloria Buffo (06) 6711372 
A M Canoni (06) 6711232 
Ornella Barra (06) 6711353 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA 01 FERRARA 

Lavori Fio '«9 - Pregato n. 84 • Dlslrtqulrtamento dal baci
no dal Po- Bacino dal Buratta- Prosano Po OS • Lotto 01 -
Sottoprogattt 01 • 02. 
IL SINDACO vistala legge n 55del19r3/90-arL20-rendeno-
lo quanto segue Ditte Invitate 1) Mezzanti, Argenta (Fé). 2) In-
tercantierl. Limona (Pd). 3) Giuseppe Maltauro. Vicenza; 4) 
Coop Braccianti Rlmlnese, Rlmlnl. 5) C N.C. Ravenna. 8) Coop 
Costruttori, Argenta (Fa), 7) Tomo S p a , Milano. 8) F Ili Cer
vella» - Capogruppo, Ferrara, 9) Scarparo Costruzioni, Està 
(Pd), 10) Cono. Coop Costruzioni, Ferrara. I l ) Santi Italo, Fo
gnano (Pr), 12) Cona Ravennate dalla Coop Prod Lav, Raven
na. 13) Iter. Lugo (Ra): 14) C E.M, Monghldoro (Bo), 1*>(*-
gni Piacenza. 16) C E R. Bologna: 17) CO E STRA. Firenze: 
18) De Lieto, Roma, 19) IC E S, Roma. 20) SO UE S. Roma-
21) A C M A R, Ravenna, 22) Cona Oro Menotti, Bologna. 
Ditta presentato onerata. Mezzanti, Argenta (Fa), Coop Co
struttori, Argenta (Fé). F.lli Cervellati - Capogruppo. Ferrara, 
Cons Coop Costruzioni, Ferrara. C E.M.. Monghldoro (Bo). 
Ditta aggiudicatane Coop Costruttori Argenta (Fé) secondo ti 
metodo della licitazione privata stabilito dall art 24-1* com
ma lett b) della legge 8/8/77 n 584 come modificato dall'art 9 
legge 17/2/87 n, 80 IL SINDACO 

10 l'Unità 
Venerdì 
19 ottobre 1990 


